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STATUTO DELLA CONDOTTA SLOW FOOD TICINO 
 
Art. 1  Denominazione, territorio di competenza e sede 
Con la denominazione di “Condotta Slow Food Ticino” – di seguito SFTI – è costituita 
un’associazione apartitica, aconfessionale, di pubblica utilità ed esente da imposte. SFTI è 
un’associazione con personalità giuridica ai sensi degli art. 60 e segg. del Codice civile svizzero.  
SFTI è membro di Slow Food Svizzera, che rappresenta in Svizzera Slow Food Internazionale (SFI, 
con sede a Bra - Italia). SFTI riconosce gli statuti di SFI e SFCH, i loro obiettivi e i loro programmi. 
SFTI agisce nel rispetto degli orientamenti generali di SFI e SFCH.   
Il territorio di competenza di SFTI è il Cantone Ticino; data l’omogeneità storico-culturale delle 
regioni di lingua italiana a Sud delle Alpi, le sue attività e il suo raggio d’azione comprendono 
anche le valli grigionesi della Mesolcina e della Calanca.  
SFTI ha la sua sede presso la fiduciaria o il fiduciario (presidente della Condotta). 
 
Art. 2  Obiettivi e attività 
Tra gli obiettivi della Condotta figurano in particolare i punti e le attività seguenti: 

- Promuovere il diritto a un cibo buono, pulito e giusto per tutti 
- Salvaguardare e promuovere la diversità degli alimenti e la biodiversità in generale 
- Contribuire a preservare e promuovere il patrimonio culinario del Cantone Ticino 
- Difendere il diritto alla sovranità alimentare della Svizzera nell’ambito di una politica 

agricola e alimentare definita in modo indipendente 
- Lottare contro lo spreco alimentare 
- Promuovere modi di produzione locali e sostenibili 
- Promuovere la sensibilizzazione al gusto anche in particolare presso bambini e giovani  
- Favorire la presa di coscienza e il rispetto presso consumatori/consumatrici nei confronti 

del lavoro di produttori/produttrici e di ristoratori/ristoratrici dell’Alleanza dei cuochi 
- Difendere il piacere della buona tavola e favorire la convivialità e la cultura gastronomica 
- Collaborare con altre organizzazioni pubbliche o private il cui approccio è vicino alla 

filosofia di Slow Food 
- Stabilire e curare il contatto con le altre condotte della Svizzera e con le condotte delle 

regioni italiane, in particolare quelle di confine 
- Partecipare alle riunioni del Consiglio delle Condotte (Conviviarat) a livello svizzero, essere 

presenti nel Comitato nazionale e alle Assemblee generali nazionali; partecipare alle varie 
commissioni di SFCH (Arca del Gusto, Commissione politica, ecc.) 

- Essere solidali con il movimento internazionale di Slow Food, aderendo laddove possibile 
alle sue iniziative e diffondendo anche in Ticino le informazioni sulle sue attività in tutto il 
mondo 

La lista non è esaustiva e gli elementi non sono elencati con priorità decrescente. 
 

Per realizzare gli obiettivi elencati, SFTI può ricorrere a diversi strumenti, tra cui: 
- organizzazione di eventi con visite di produttori/produttrici, mercati, laboratori del gusto, 

cene, degustazioni, corsi, lezioni per scolari e studenti, ecc. 
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- conferenze con relatori invitati 
- interviste rilasciate ai media da parte di membri del Comitato designati di volta in volta 
- articoli per la stampa scritta e lettere di lettore redatti da membri del Comitato  
- presenza su internet con un proprio sito, attività sui canali social più appropriati, 

newsletter digitale per i soci 
- pubblicazioni cartacee ad hoc 
- sviluppo e gestione di una rete di produttrici/produttori, ristoratrici/ristoratori, 

commercianti, consumatrici/consumatori ecc. 
- collaborazione e sostegno anche con mezzi finanziari di altre associazioni che perseguono 

obiettivi simili a quelli di Slow Food e ricerca di possibili sinergie 
Per le sue varie attività, SFTI può usare la denominazione “Slow Food” e il logo a forma di 
chiocciola; entrambi sono un marchio depositato i cui diritti di utilizzo sono prerogativa esclusiva 
di SFCH. Il loro uso da parte della Condotta SFTI soggiace alle disposizioni generali di SFCH e SFI e 
al controllo da parte di queste due entità.  
 
Art. 3  Membri di SFTI 
Diventano automaticamente membri della Condotta persone fisiche e persone giuridiche membri 
di SFCH. L’annuncio alla Condotta dell’avvenuta iscrizione è compito di SFCH. Le quote dei membri 
sono incassate da SFCH, che procede al ristorno a SFTI di una parte delle quote, sulla base delle 
decisioni prese dal Consiglio delle Condotte (Conviviarat). L’ammontare della quota annuale è 
decisa dagli organi competenti di SFCH. 
I membri non sono responsabili degli impegni presi dalla Condotta. 
 
 
Art. 4 Organi di SFTI 
Gli organi principali di SFTI sono:  

• Assemblea generale 

• Comitato 

• Organo di revisione dei conti 
 
Art. 5  Assemblea generale 

a) L’Assemblea generale ordinaria è l’organo supremo della Condotta e si riunisce una volta 
all’anno, di regola nel corso del primo trimestre, su invito del Comitato. Il Comitato può 
convocare un’assemblea straordinaria. Una tale assemblea può anche essere convocata da 
almeno un quarto dei membri della Condotta, che deve farne richiesta al Comitato per 
iscritto.  

b) L’invito per l’Assemblea generale è spedito per e-mail ai soci al più tardi 20 giorni prima 
della data prevista per lo svolgimento. 

c) Ciascun membro ha il diritto di inoltrare una mozione all’attenzione dell’Assemblea. Tale 
mozione deve essere messa all’ordine del giorno, a condizione che il testo della mozione 
giunga al Comitato per e-mail entro due mesi dalla data fissata.  

d) L’Assemblea generale è presieduta dal/dalla presidente del giorno.  
e) Il/la presidente propone gli scrutatori/le scrutatrici e la persona incaricata di redigere il 

verbale, che elenca le decisioni dell’Assemblea e i risultati delle elezioni o votazioni. Il 
verbale è firmato dal/dalla presidente e dal/dalla verbalista.  
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f) L’Assemblea convocata secondo le regole statutarie è abilitata a deliberare 
indipendentemente dal numero di soci presenti 

g) Le decisioni prese riguardano esclusivamente i temi iscritti all’ordine del giorno. Eventuali 
trattande non incluse nell’ordine del giorno possono essere considerate solo previo 
accordo della maggioranza 

h) Ogni membro iscritto ha diritto di partecipare all’Assemblea. Ciascun membro (per le 
persone giuridiche il/la loro rappresentante) ha diritto a un voto. Il voto per 
rappresentanza è escluso. Tutti i  membri del Comitato hanno diritto di voto in quanto 
persone fisiche. All’Assemblea possono partecipare soci di altre condotte o non membri 
ma senza diritto di voto. 

i) L’Assemblea decide con il sistema della maggioranza semplice dei voti espressi. In caso di 
parità di voti il voto del/della presidente è determinante 

j) Per il cambiamento degli statuti, per lo scioglimento o la liquidazione della Condotta è 
necessaria una maggioranza dei due terzi dei presenti all’Assemblea. 

k) Elezioni e votazioni possono svolgersi con voto segreto se un membro ne fa richiesta.   
l) Un membro non ha diritto di voto su temi che lo riguardano personalmente. 

 
Competenze dell’Assemblea generale 
Tra le competenze dell’Assemblea figurano:  

- approvazione del rapporto annuale 
- approvazione dei conti annuali  
- discarico del Comitato 
- presa di conoscenza del programma e del preventivo annuali 
- elezione del/della presidente o co-presidenza, del/della cassiere/a e dei membri del 

Comitato 
- elezione dei verificatori dei conti 
- modifiche dello statuto 
- decisioni sui temi all’ordine del giorno 
- decisione su fusione, scioglimento o liquidazione della Condotta  

 
Art. 6  Comitato 

1) Composizione e organizzazione 
Il Comitato è composto di un numero minimo di 5 e massimo di 12 membri.  
I membri del Comitato aderiscono all’approccio di Slow Food, si identificano con i suoi valori e 
sono membri dell’Associazione in quanto persone fisiche o giuridiche.  
Il/la presidente e gli altri membri di comitato a sono eletti/e per la durata minima di due anni e 
sono rieleggibili.  
Le decisioni si prendono a maggioranza semplice; in caso di parità, il voto del/della presidente 
è determinante. 
Il Comitato può proporre all’Assemblea la nomina di nuovi membri.  
Il Comitato si costituisce da sé, ad eccezione del/della presidente o co-presidente. 
La funzione di cassiere/a non è cumulabile con quella di presidente e co-presidente. 
La Condotta è responsabile legalmente con la firma collettiva del/della presidente e del/della 
cassiere/a o, in caso d’impedimento, di due altri membri del Comitato.  
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Il Comitato si riunisce su invito del/della presidente o della co-presidenza; se almeno la metà 
dei membri del Comitato (esclusi/e presidente o co-presidenza) ne fanno richiesta, una 
riunione deve potere essere indetta entro tre settimane dalla data della richiesta.  
La convocazione di una seduta di Comitato avviene per e-mail almeno otto giorni prima della 
data fissata; con la convocazione figura la lista di temi all’ordine del giorno.  
In caso di comprovata necessità la seduta può svolgersi online. 
Il Comitato può deliberare se almeno un terzo dei membri è presente alla seduta.  
Per ciascuna seduta va redatto un verbale che deve essere approvato alla seduta seguente. 
Il Comitato può prendere decisioni anche per e-mail, a condizione che nessun membro esiga 
una delibera in presenza. Le decisioni prese per e-mail devono essere formalmente 
confermate e verbalizzate in occasione della prima seduta utile in presenza. 
Il Comitato può decidere la costituzione di gruppi di lavoro ad hoc coinvolgendo con mandati 
limitati nel tempo anche persone che non fanno parte del Comitato. 

 
 

2) Competenze del Comitato 
- perseguire i punti dell’Art. 2 
- dirigere la Condotta sulla base del mandato conferitogli dall’Assemblea 
- attuare le decisioni dell’Assemblea 
- convocare l’Assemblea dei membri 
- pianificare ed eseguire attività della Condotta 
- ratificare i conti budget e informare l’Assemblea 
- costituire gruppi di lavoro e commissioni anche con il contributo di esterni, ma presiedute 

da membri del Comitato 
- designare il/la rappresentante della Condotta alle riunioni del Consiglio delle Condotte 
- elaborare regolamenti 
- ricercare sponsor e sovvenzioni nel rispetto dell’indipendenza della Condotta 
- concludere accordi e contratti 
- il Comitato è competente su tutti i temi non demandati ad altri organi 

 
3) Retribuzione e indennità per i membri del Comitato 

I membri del Comitato (come di tutti gli altri organi di SFTI) esercitano le loro attività a 
titolo gratuito. Il Comitato può autorizzare il versamento di indennità nell’ambito di 
mandati specifici legati all’attività di SFTI. Le indennità devono essere preliminarmente 
approvate dalla maggioranza dei membri del Comitato.  
 

    
Art. 7  Revisione 
L’Assemblea dei membri elegge due revisori/revisore per un mandato della durata di due anni 
rinnovabile. Le persone elette verificano i conti della Condotta e redigono un breve rapporto 
scritto all’attenzione dell’Assemblea. Membri del Comitato non possono essere eletti nell’organo 
di revisione. I conti annuali della Condotta iniziano il 1° gennaio e si concludono il 31 dicembre.  
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Art. 8  Scioglimento, liquidazione 
In caso di scioglimento della Condotta, l’eventuale fortuna a disposizione sarà versata a Slow Food 
Svizzera.  
 
 
Art. 9  Entrata in vigore 
I presenti statuti sono stati visti e approvati da SFCH. Entrano in vigore all’indomani della loro 
approvazione da parte dell’Assemblea generale del 25 marzo 2023 e sostituiscono tutte le versioni 
precedenti.  
 
 
 
 
Sede dell’assemblea       Data 
Colombera, Sant’Antonino      25 marzo 2023 
 
 
 
In nome dell’Assemblea generale 
 
 
 
Franco Lurà, Fiduciario  
 
 
 
 
 
 
 
     
 
 
 

 
 
 
  
 
 
 


